
Hofer-Story
50 episodi di continui successi
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1  Nascita

Paul Hofer nasce il 
18 gennaio del 1936 
come quinto di nove 
figli a Villabassa in Val 
Pusteria. Se si vuole 
credere all’astrologia, 
allora Paul Hofer doveva 
possedere già da subito 
tratti caratteriali del tutto 
particolari. Se veramente 
è così, lo può dimostrare 
solo la sua storia, ricca di 
indiscussi successi, di se-
guito descritta.
“Di lui non si capisce mai 

che cosa ha in mente. Grande è la sua ca-
pacità di nascondere i pensieri tramite una 
maschera immobile che li cela nel profondo. 
Ma un fatto è certo: dietro l’apparente tran-

quillità arde un fuoco segreto. Il suo avanzare 
verso un obiettivo nascosto è così inesorabile 
e costante da essere paragonabile a una co-
lata di lava. Paul è un convinto sostenitore 
della necessità di applicare grandi sforzi per 
riuscire a raggiungere la meta. Sa che qualsi-
asi talento del mondo è inutile, se non c’è la 
costanza. Questa è la chiave del suo succes-
so, sia nella vita privata che nel lavoro. Come 
fosse nato manager, scala abitualmente la 
vetta lavorativa fino in cima. È un uomo pra-
tico, deciso e ambizioso. Chi lo affianca e lo 
continua a sostenere lungo la strada, viene 
sempre abbondantemente ricompensato. Se 
viene colpito da una sventura o da qualcosa 
di negativo reagisce con tenacia, resistendo e 
ricominciando da capo.”
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Paul comincia a lavorare già da piccolo come 
pastorello da un viticoltore a Cornaiano pres-
so Bolzano. Suo padre, un bravo falegname, 
lasciò ad un certo punto il lavoro e si dedicò 
completamente all’agricoltura nel suo picco-
lo maso ereditato dalla famiglia a Villabassa. 
Purtroppo non rendeva a sufficienza per man-
tenere la numerosa famiglia. E anche Paul non 
aveva sufficienti soldi neanche per andare a 
trovare i suoi genitori a Pasqua. Tuttavia nel-
la tenuta vinicola di Cornaiano, fiorente e in 
pieno viluppo, sussistevano delle possibilità 
migliori per il giovane Paul. Tra viticci e aliti di 
vita mondana del vicino lago di Caldaro il ra-
gazzino riuscì a terminare la scuola dell’obbli-
go. Si dimostrò un bravo scolaro, sempre alla 
ricerca di qualcosa di nuovo.

2  „Ochsenbua“ Pastorello
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Il proprio dovere a Cornaiano Paul lo aveva compiu-
to e volle proseguire il cammino sulle proprie gam-
be. Niente era più desiderabile che farlo verso casa. 
Nel 1951 cercò subito un posto di apprendista come 
idraulico. La ditta Paintner a Brunico diede subito un 
posto di lavoro a questo ragazzo dai modi gentili e 
riservati. Ora era pronto per prendere il largo.

3  Apprendista
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Le doti nascoste di Paul emersero già in un 
corso per apprendisti che la Fiera di Bol-
zano organizza nel 1955. Paul si presentò, 
vide come funzionava e vinse con il pezzo 
esposto da lui realizzato. Con meticolosità 
e passione mise a punto un doppio sifone 

in piombo, quale esecuzione 
particolare di uno scarico per 
cucina, che stupì e convinse 
giurati e pubblico.

4  Primo colpo di genio
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Paul lavorava diligentemente e con grande 
senso di responsabilità. La val Pusteria co-
minciava a diventargli stretta. Le passioni di 
un idealista visionario premevano alla ri-
cerca di una via verso la libertà. Con grande 
dispiacere della famiglia, degli amici e dei 
datori di lavoro Paul decise di proseguire la 
sua strada nel mondo.

5  Gli anni   del cambiamento
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Paul andò a Stoccarda non per imparare il 
lavoro dagli svevi, ma per continuare la sua 
formazione, per conoscere nuove tecniche 
e nuovi materiali, per apprendere dai grandi 
maestri. Fu presso una rinomata ditta di im-
pianti di riscaldamento e sanitari, con allora 
oltre 100 dipendenti, che Paul iniziò come 
semplice collaboratore.

6  Lavora lavora!
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Paul fin dal primo giorno di lavoro, che ini-
ziò con entusiasmo nel Baden Württemberg, 
fu coerente e perseverante. Era diligente e 
colpì i datori soprattutto per il suo modo 
di ragionare chiaro e analitico, così come 
per la sua capacità organizzativa. I dirigenti 
dell’impresa se ne accorsero presto e dopo 
breve tempo era già montatore capo.

7  Ecco qua:  
 questo è Paul, il capo montatore
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Un amico di Stoccarda, il cui padre aveva 
un’impresa edile a Madrid, convinse Paul a 

passare l’estate in questa 
città. Chi crede che Paul lì 
conquistasse solo il mon-
do femminile madrileno, si 
sbaglia. Per alcuni mesi in-
vece diresse un grande can-
tiere nella capitale.

9  Un lavoro estivo     a Madrid

Paul lavorava molto, ma non 
si dimenticò il piacere di vive-
re. Anche questo è un aspetto 
che è mostrato dagli astrologi 
riguardo al segno del capricor-
no; ossia, anche nei momenti di 
maggior concentrazione degli 
impegni non dimentica sensua-
lità e gioia di vivere. La sua Ve-
spa costituiva il mezzo di colle-
gamento più veloce con il resto 
del mondo. Ha girato scoppiet-
tando per ben 75.000 km da 
Amburgo fino a Madrid. Non
sempre da solo.

8  “Jean Paul Bel Mondo”
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Il secondo giorno in Val Gardena fu altret-
tanto fortunato e condizionò il suo desti-
no. Conobbe e si innamorò con un colpo di 
fulmine di Hilda Senoner. Da allora Hilda e 
Paul hanno condiviso alti e bassi di una vita 
peraltro costellata di successi, sia in ambito 
privato che professionale. 

11  “The day after”

Nel 1961, il giorno dell’im-
portante mercato annuale a 
Selva di Val Gardena, Paul andò a trovare 
suo fratello Luis che lavorava appunto nel 
paese. In Val Gardena in quegli anni sta-
va prendendo sempre più piede il turismo, 
creando le basi di un fiorente attivismo 
economico. Erano richiesti artigiani e Paul 
non perse l’occasione. Senza remore quel-
lo stesso giorno rassegnò le sue dimissioni 
dall’ottimo posto di lavoro a Stoccarda. Ne-
anche il promesso aumento di stipendio lo 
trattenne: Paul Hofer fondò l’omonima dit-
ta idraulica composta di lui soltanto e già il 
primo giorno ebbe il suo primo cliente.

10  Il Big Bang
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Gli avvenimenti si succedevano incalzanti 
per il giovane imprenditore. Serviva un’offi-
cina. Pierre Bernardi, che successivamente 
fu suo collaboratore in qualità di monta-
tore, gli affittò nel 1961 un locale adatto 
a Selva. I due, uniti da una stretta amicizia 
(interrotta purtroppo dalla morte di Piere), 
partecipavano a partite di calcio di benefi-
cenza e a iniziative di tipo sociale.

12  Conversazioni in officina
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Già dopo un anno dall’apertura dell’atti-
vità, lavoravano per Paul 2 apprendisti e 2 
montatori. Gli affari fiorivano, gli incarichi 
si susseguivano. Nella valle gli albergatori 
si passavano parola di questo operoso e af-
fidabile idraulico pusterese. Tutti volevano 
assicurarsi il suo lavoro. Così già tre anni 
dopo si rese necessario un ampliamento 
dell’officina.

13  Apprendisti cercasi
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Nel bel mezzo dello sviluppo dell’impresa, 
con 2 apprendisti e 2 montatori, lo Stato 
prelevò il titolare. Per chiunque ciò avreb-
be significato la rovina di qualsiasi attività 
imprenditoriale e lo stesso Paul riconobbe 

chiaramente la situazione 
di assoluta emergenza. In-
tervenne suo padre che fece 
da garante per un milione di 
Lire. Formalmente l’aspetto 
più drammatico era risol-
to, ma come potevano pro-
cedere i lavori? Per Natale 
doveva essere completato il 
primo albergo “Des Alpes”, 
gli ospiti aspettavano già 
con la valigia pronta. 

15  Un milione

Gli avvenimenti politici in Alto Adige ne-
gli anni degli attentati dinamitardi ebbe-
ro conseguenze anche per Paul. A Bruni-
co l’attentato al Monumento all’Alpino 
comportò incomprensibilmente la sua 
chiamata nell’esercito presso la caser-
ma di Dobbiaco, pur dopo aver rego-
larmente svolto diciotto mesi di servi-
zio militare. Lo Stato non sentiva ra-
gioni e Paul dovette presentarsi.

14  Altolà!
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Paul era un “birichino” pieno di risorse. 
Appena entrato in caserma a Dobbiaco si-
mulò una lesione al menisco del ginocchio 
sinistro, rendendosi inabile per il servizio 
al Monumento all’Alpino di Brunico. Paul 
venne mandato all’ospedale militare per gli 
accertamenti del caso, ma fece una devia-
zione per Passo Gardena. Il primo desiderio 
era riabbracciare la sua Hilda per poi rima-
nere in loco, lavorando giorno e notte, per 
otto interi giorni. Senza interruzione lavorò 
direttamente nei vari cantieri, controllan-
do, dando indicazioni, ordinando materiali 
mancanti, tenendo contatti e incontrando i 
clienti.

16  La lesione al menisco
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Paul fu mandato a Trento per effettuare 
ulteriori indagini mediche. Ma poichè Paul 
sapeva pensare in modo veloce e scaltro, 
trovando sempre una scappatoia, anche in 
questa occasione, nel tragitto, fece una de-
viazione verso Selva. Strada facendo fece 

ancora un paio di sopralluo-
ghi nei cantieri anche per 
motivare e dare sostegno ad 
apprendisti e montatori e 
giunse a Trento con una setti-
mana di ritardo sull’appunta-
mento. In ogni caso anche qui 
i migliori specialisti non ri-
scontrarono questa “maledet-
ta” lesione. Non restava quin-
di che rispedirlo in caserma.

18  L’avventura di Trento

Dopo aver lavorato ininterrottamente per 
otto giorni e otto notti, si presenta, come 
richiesto, all’ospedale militare dove dorme 
per 24 ore di fila. I medici a Bolzano furo-

no assai colpiti del 
profondo sfinimen-
to, ma di una lesio-
ne al menisco, una 
volta completati 
tutti gli esami ne-
cessari, non trova-
rono alcuna trac-
cia. E fu spedito a 
Trento.

17  24 ore di sonno 
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Paul era avvilito, ma non scoraggiato. Era 
consapevole che dover rimanere in caserma 
avrebbe costituito il colpo di grazia per la 
sua attività ancora agli inizi. Era necessario 
pertanto agire con astuzia aggirando ar-
gutamente ciò che per il comando militare 
sarebbe stato lecito. Paul trovò un alleato 
comprensivo nel tenente medico. Con lui 
contrattò un grande “affare” (i dettagli di 
questa trattativa sono tutt’oggi una que-
stione segreta!), un accordo che gli permet-
teva di allontanarsi dalla caserma senza 
venire scoperto. Niente letto, niente Paul! 
Ovvero, con un letto in meno nella camera-
ta, nessuno notò nel controappello che Paul 
non c’era. Ma per quanto poteva andare 
avanti la “messinscena”? 

19  L’affare
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Per più di tre settimane Paul si era regolarmente re-
cato a Selva sgobbando senza orario. A parte qualche 
tensione che riguardava il Monumento all’Alpino, in 
caserma tutto sembrava tranquillo, finché una telefo-
nata del tenente che lo copriva, lo avvisò di ritornare 
alla base il più in fretta possibile, perché lo stavano 
cercando in ogni angolo, come fosse sparito un ago in 
un pagliaio! Paul in fretta e furia prese la via di Dob-
biaco. Il suo complice intanto cercava di contenere le 
possibili conseguenze, sostenendo che Paul si trova-
va nel vano caldaia, poiché l’impianto minacciava di 
esplodere. La strategia funzionò. Finché la truppa che 
lo stava cercando raggiunse il luogo, Paul ebbe il tem-
po di farsi trovare lì, capace di un atteggiamento pro-
fessionale e rilassato, affaccendato con la caldaia. E si 
noti bene: poco prima di un’esplosione! Più Paul, pe-
raltro, che non la caldaia!!

20  L’esplosione della caldaia
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20  L’esplosione della caldaia

Paul era un uomo degno di fiducia, pacato, 
una persona di valore. Così venne giudica-
to anche dai rappresentanti dell’autorità 
militare, che gli credettero. Grazie al cielo 
la commedia militaresca ebbe presto una 
conclusione. Paul, dopo un periodo meno 

agitato ed esplosivo, poté 
ritornare a Selva.

21   Capolavoro diplomatico
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Nel 1963 dopo questi due 
anni turbolenti Paul ac-
compagnò la sua Hilda 
all’altare nella Parrocchiale 
di Selva. Dopodiché i fatti 
si susseguono velocemente. 
Paul diventa consapevole 
anche dei propri obblighi 
familiari.

22  Dimmi di SÌ

20



Charlotte, detta Lotte, nasce il 22 luglio 1964. 
Concluso l’istituto commerciale, collabora fin 
da subito con l’impresa della famiglia. Comin-
ciando dall’attività amministrativa più sem-
plice, passo dopo passo si specializza in com-
petenze di livello più alto. Oggi è la respon-
sabile amministrativa e contabile dell’azien-
da. Anche per lei le qualità sottolineate dal 
mondo dell’astrologia sembrano azzeccate: 
in particolare l’aspetto della memoria, come 
se i ricordi fossero incisi nell’acciaio, difficile 
cancellarli. Sbalordisce la sua capacità di ri-
portare fedelmente ogni parola pronunciata 
negli incontri riuscendo a ricostruire minuzio-
samente ogni conversazione avvenuta.

23  Charlotte
 Una donna posata
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Edgar nasce il 10 maggio del 1967. Dopo 
aver frequentato la scuola tecnica indu-
striale a Bolzano si trasferisce a Milano, 
dove ambiziosamente si laurea in inge-
gneria meccanica. La sua reputazione, in 
ambito professionale, è quella di un uomo 
paziente ma caparbio. I tempi sono ormai 
maturi nell’azienda di famiglia per prendersi 
carico del settore riguardante gli impianti di 
ventilazione e climatizzazione. Oggi Edgar 
dirige questo settore con grande successo e 
ha contribuito in modo decisivo all’amplia-
mento della filiale italiana della Menerga.

24  Edgar
 L’intellettuale
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Eugen, dal giorno della sua nascita, avvenu-
ta il 1° agosto 1968, ha affrontato di pet-
to la vita con il motto: “c’è molto da fare, 
attiviamoci!” Così impose sulla scena fin 
da subito le sue molteplici capacità. Come 
stupefacente motociclista, come abile gio-
catore di hockey e naturalmente come ma-
estro idraulico dal talento straordinario. 
Nell’azienda di famiglia, accanto all’attivi-
tà di montatore, si occupò del settore delle 
piscine e del wellness, mettendo in pratica 
anche capacità legate alla rappresentanza 
e consulenza, diventando oggi, in qualità di 
amministratore delegato, responsabile dello 
sviluppo dell’azienda.

25  Eugen
 Un talento multitasking
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Georg nasce il 2 settembre 1971. È una per-
sona dal talento pratico e dal pensiero ana-
litico. Si diploma alla ragioneria di Bolzano 
e fin da subito, durante le vacanze, lavora 
con vigore nell’azienda. Così ha modo di 
acquisire conoscenze utili nei diversi setto-
ri lavorativi di cui la ditta si occupava. Af-
fidabile, coscienzioso e assiduo, si assume 
gradualmente sempre maggiori responsabi-
lità nel settore termosanitario riuscendo a 
trasformare in un’organizzazione tecnico-
commerciale più moderna e adeguata ai 
tempi, con tutti i necessari standard tecno-
logici finalizzati a una migliore sostenibilità 
energetica.

26  Georg
 L’analitico
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Nel 1966 a Selva Paul costruì la sua pri-
ma casa. L’edificio ospitava nel contempo 
la zona propriamente abitativa, l’officina e 
il magazzino fungendo da punto nodale di 
tutte le sue attività. In questo periodo nella 

ditta “Paul Hofer” lavoravano 7 ap-
prendisti e 7 montatori. In seguito 
la sede viene trasformata riutiliz-
zando la parte degli uffici destinan-
dola a negozio, con l’area espositiva 
e la vendita di sanitari e accessori 
per il bagno. Se ne occupa Hilda che 
affianca in prima persona e sen-
za sosta suo marito nel corso degli 
anni.

27  “…chi non ha    una casa…”
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Già dopo pochi anni l’impresa idraulica si 
espande in ogni angolo a disposizione. Nel 
1974 Paul si adopera per poter ampliare o 
costruire ex novo una sede per la ditta nella 
zona artigianale di Selva. Ma gli ingranaggi 
della burocrazia girano troppo lentamente 
per il dinamico imprenditore. Seguendo il 
motto “chi si ferma è perduto” Paul, zelante 
uomo d’affari, si mise alla ricerca di un vec-
chio edificio nel comune di Santa Cristina, 
dove ben presto si aprì il nuovo cantiere.

28  Dimenticando      Selva
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Per realizzare il grande progetto, che aveva 
una superficie di circa 1.000 m2, Paul cercò 
in ambito finanziario un partner adatto. La 
Provincia in Alto Adige favoriva l’imprendi-
toria con prestiti agevolati, tuttavia le con-
dizioni erano vincolate alla richiesta di un 
finanziamento alla banca Mediocredito. La 
concessione verbale al finanziamento con 
un tasso di interesse del 16,5% (!) avven-
ne in tempi rapidi e senza troppi passaggi 
burocratici. Poi però arrivò il momento del 
disinganno. Appena dopo un anno e dopo 
numerosi solleciti, Paul ricevette una lettera 
dalla banca Mediocredito con l’annuncio la-
pidario che il Consiglio di Amministrazione 
non aveva avallato la richiesta.

29  Le fandonie    della banca
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Paul rimase lì, attonito e sospeso, con il suo nuovo 
edificio. Aveva già speso somme rilevanti e avviato 
investimenti importanti per gli arredi dell’officina 
e degli uffici. I soldi erano finiti e non solo quel-
li di Paul. Era arrivata la grande crisi. Le imprese 
chiudevano, gli albergatori fallivano. Paul dove-
va combattere con richieste insostenibili e alcu-
ne rimasero tali. In quei tempi per la prima volta 
dovette subire la grave e pericolosa onda della 
crisi economica. Per garantire l’operatività della 
sua azienda, per due anni Paul dovette accettare 
presso la Cassa di Risparmio tassi di interesse del 
30% fino a che il Credito Fondiario non gli garantì 
un finanziamento a lungo termine con un tasso di 
interesse al 21,5%.

30  Pescecani della finanza
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Obbligazioni, titoli di Stato, ipoteche lo 
sommergono d’improvviso e tutto in una 
volta. Nonostante le difficoltà economiche 
e aziendali, Paul ebbe la volontà e l’orgoglio 
di ottenere il diploma di Maestro Artigiano. 
Lo fece con capacità e caparbietà. Paul si 
dimostrò un Maestro innato.

31  Maestro Artigiano
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Essere imprenditori significa avere il corag-
gio del rischio e prendere decisioni anche 
sulla base di intuizioni. Questo era probabil-
mente il motivo per cui, nonostante la dif-
ficoltà dei tempi dovuta alla crisi, prese la 
decisione di aprire una filiale nel capoluogo. 
Con un piccolo magazzino in via Fago ini-
ziò la conquista di Bolzano, passando per 
via Macello fino all’odierna sede in via degli 
Artigiani ai Piani. In questa filiale vengono 
in particolare sviluppati operativamente e 
tecnicamente i settori della ventilazione e 
della climatizzazione.

32  Conquista del capoluogo provinciale
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Fin da piccolo Paul voleva continuamen-
te fare di più. La pressione marcata dovuta 
alla necessaria espansione si integrava per-
fettamente al suo spirito pionieristico. Oggi 
si parlerebbe di pianificazione strategica ed 
economica. Paul ampliò semplicemente i 
campi d’azione. I settori delle piscine, delle 
saune, più tardi l’installazione di bagni tur-
chi, divennero l’esempio concreto per lo svi-
luppo innovativo e di successo della sua atti-
vità aziendale. Nonostante la situazione eco-
nomica estremamente critica si lasciò guida-
re dalla sua visione del “wellness alpino”.

33  L’espansione
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Il fiuto di Paul per prodotti innovativi emer-
se già nei primi anni ’60. Il suo tendere in-
domabile verso nuovi orizzonti, la sua pas-
sione per la tecnica e il suo istinto di con-
quista, lo portarono a visitare fiere ed espo-
sizioni in tutto il mondo. 

In una fiera di settore a Göteborg per esem-
pio scoprì Paco, un prodotto straordinaria-
mente innovativo per la tecnica di combu-
stione che mise in ombra tutte le caldaie in 
commercio a quel tempo. Quando lo vide, 
Paul riuscì ad ottenerne i diritti di vendita 
esclusiva per l’Italia e lo importò. Ritirò la 
prima caldaia assieme a Hilda la vigilia di 
Natale del 1963 alla dogana di Fortezza e  
la installò la sera stessa.

34  Paco
 Una caldaia particolare
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Durante il suo periodo lavorativo a Stoc-
carda Paul conobbe e apprezzò i vantaggi 
delle reti di scarico Geberit, ben concepite e 
di veloce installazione. Paul, anche in que-
sto caso, si informò circa la rete di vendita 
in Italia, che infatti non era attiva. In breve 
Paul ottenne la rappresentanza del prodotto 
per l’Italia diventando importatore generale 
dopo che, già in precedenza, ne aveva ac-
quistato un intero vagone e lo aveva com-
mercializzato assieme a Rudolf Nagler. L’ar-
tigiano talentuoso si dimostrò uno scaltro 
commerciante.

35  Geberit
 L’intuizione
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In California Paul scoprì ed ebbe modo 
anche di godersi il cosiddetto “american 
way of life” e contestualmente si imbatté 
nell’Hot Whirl Pool, che non solo ampliò la 
sua offerta aziendale, ma innescò una serie 
di nuove idee a catena. Fu così che importò 
direttamente dalla California e installò in 

Val Gardena e dintorni i primi Pools. 
L’inizio di questo percorso di comfort 
e benessere, legato al mondo delle pi-
scine e del wellness, con primi utenti 
di fama come Ingemar Stenmark, Erik 
Haker e altri, ebbe luogo nell’alber-
go Portillo dell’ex campione mondiale 
Carl Senoner. 

36  Hot Whirl Pool
 The american way
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Paul si ingegna, si scervella, prova e spe-
rimenta. Aveva un chiodo fisso: realizzare 
bagni turchi prefabbricati. In questo modo 
poteva presentarsi nel mercato del wellness 
in modo più veloce, più efficiente, più com-

pleto. Per i suoi bagni turchi sviluppò 
un proprio sistema di climatizza-
zione. In Francia e in Svizzera fece 

produrre componenti di elevata 
qualità, che venivano poi assem-

blati in Val Gardena. I primi ba-
gni turchi prefabbricati da lui 

prodotti vennero esportati 
in tutta l’Europa. Il pio-

niere del wellness si fece 
strada.

Paul riconobbe presto la 
necessità di brevettare la sua 

geniale invenzione, ma gli mancava 
il capitale necessario. Riuscì solamente a 

iniziare la prassi di registrazione prelimina-
re. E così un anno dopo un’azienda olande-
se copiò la procedura tecnica di prefabbri-
cazione e iniziò la produzione in serie della 
cabina sviluppata da Paul.

37  Niente soldi, 
 niente brevetto.
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La lungimiranza dell’imprenditore gli per-
mise di riconoscere che per ampliare il suo 
campo d’azione doveva creare una base più 
solida rispetto a una ditta individuale. Nel 
1985 con la moglie Hilda fondò la Hofer 
Paul & Co. S.a.s. e partì verso il mondo pia-
cevole e glorioso  del wellness.

38  L’azienda
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Una rondine non fa primavera. Una sau-
na finlandese non fa il wellness. Paul intuì 
che per ottimizzare il concetto del benesse-
re erano necessari sviluppi contenutistici e 
concettuali. Arricchì quindi la sua filosofia 
del wellness sommando alle saune già in-
stallate, l’Hot Whirl Pool, il bagno turco, le 
docce Kneipp e sempre di più il solarium. Le 
sensazioni di benessere per gli utenti dove-
vano coprire il più ampio spettro possibile. 
Nulla poteva più ostacolare la diffusione 
degli ambienti wellness.

39  Wellness first
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Una buona formazione e collaboratori ca-
paci, sono il capitale di un’impresa. Questo 
Paul lo sapeva fin dall’inizio e diventò la 
base per garantire ai giovani opportunità 
di lavoro e qualificazione professionale. Già 
nel 1991 Paul aveva formato l’apprendi-
sta nr. 100. In particolare nel settore delle 
piscine e nella costruzione degli impianti 
wellness la trasmissione delle conoscenze 
e delle esperienze costituisce uno dei cri-
teri base nell’ambito formativo. In mezzo 
secolo circa, 150 apprendisti hanno potuto 
acquisire i segreti del mestiere nell’azienda 
di Paul.

40  L’apprendista nr. 100
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Le nuove attività richiedevano spazio. Il 
continuo miglioramento del servizio arti-
gianale e organizzativo presupponeva in-
frastrutture adeguate. Uffici, depositi, ma-
gazzini, spazi espositivi dovevano essere 
uniti in un unico complesso in grado di ra-
zionalizzare le variegate attività e garantire 
le migliori sinergie. La sede costruita negli 
anni ’80, in una situazione particolarmen-
te critica, venne ampliata su una superficie 
complessiva di 3.000 m2. Il 20 settembre del 
2.000 Paul poté sedersi per la prima volta 
alla scrivania dirigenziale nella sede di Plan 
da la Sia.

41  Ampliamento della 
  palazzina aziendale
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Nel corso degli anni l’impresa familiare 
crebbe sotto la guida di Paul fino a raggiun-
gere un numero di circa 150 collaboratori. 
Se nel 1975 l’Azienda contava ancora 7 ap-
prendisti, 15 montatori, 1 tecnico e 2 im-
piegati amministrativi, a partire dal 2001 vi 
lavoravano circa 16 apprendisti, 55 monta-
tori, 21 tecnici, 10 consulenti di vendita, 20 
impiegati amministrativi oltre a 12 collabo-
ratori esterni. 

La crescita esponenziale del per-
sonale e delle conseguenti neces-
sità organizzative e amministra-
tive, il fatto che vennero coinvolti 
sempre di più i figli Lotte, Edgar, 
Eugen, Georg e che Paul si ritirò 
parzialmente dall’attività ope-
rativa, portò alla trasformazio-
ne dell’azienda dapprima in una 
S.a.s. e successivamente nell’Ho-
fer Group S.r.l. nei settori Climate 
/ Energy / Wellness / Beauty.

42  Da Paul, alla s.a.s. 
 fino in trasformazione Hofer Group
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Anche l’impresa internazionale Mener-
ga con i suoi prodotti di punta nel settore 
della ventilazione e della climatizzazione, 
venne scoperta da Paul in una fiera di set-
tore a Francoforte. Paul e la sua azienda 
familiare furono ancora una volta dei pre-
cursori e importarono le prime macchine 
in Italia. Per Paul e la sua famiglia era su-
bito evidente che le macchine dall’elevata 
qualità tecnologica con recuperi di calore 
dell’80% appartenevano al futuro ener-
getico. Dalle prime macchine importate a 
partire dal 1991 sono state installate ad 
oggi, in concomitanza col 50° anniversario 
dell’Azienda, 1000 unità. Prestazione ecce-
zionale che richiede un particolare ricono-
scimento.

43  Menerga42  Da Paul, alla s.a.s. 
 fino in trasformazione Hofer Group
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Nonostante, o forse proprio perché, Paul 
fece un passo indietro nella gestione quo-
tidiana dell’azienda, ebbe modo di prose-
guire le sue sperimentazioni. Nuovi mate-
riali, nuove combinazioni e assemblaggi di 
materiali diversi e particolari, rendevano 

concrete le sue visioni. La sua ambizione 
gli permise di sviluppare e mettere a punto 
impianti e componenti sempre migliori ed 
energeticamente virtuosi per raggiungere 
il miglior risultato economico per il clien-
te. Con l’introduzione dell’Aquarixx® quale 
componente prefabbricato essenziale per 
impianti wellness e lo sviluppo di Hobo-
xx®, la Hofer Group è riuscita a introdurre 
un cambiamento epocale nella costruzione 
di impianti di piscine. L’innovativo e incisi-
vo progetto di Hoboxx® contiene in modo 
compatto, supervisionabile e pulito, tutta la 
tecnologia dell’impianto correlato al trat-
tamento dell’acqua di piscina in un unico 
contenitore modulare intelligente.

44  Aquarixx® e Hoboxx®
 Icone dell’innovazione
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Anche nella costruzione di cana-
li pre-isolati in alluminio Paul e la 
sua famiglia ricoprirono un ruolo di 
precursori. Con la cosiddetta com-
posizione Sandwich contrapposta 
alla tradizionale costruzione in la-
miera zincata è stata rivoluziona-
ta l’installazione degli impianti di 
ventilazione. I primi canali Sand-

wich sono stati assemblati nel capannone a 
Roncadizza che, inaugurato nel 2005, funge 
anche da spazio espositivo.

45  Sandwich in  soluzione prefabbricata
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Paul e i suoi più stretti collaboratori hanno 
sempre pensato e sempre riescono a pensa-
re per grandi e correlati obiettivi. Il crescen-
te sviluppo nell’ambito del wellness e degli 
impianti piscina ha richiesto di conseguen-
za l’introduzione di prodotti cosmetici uni-
ci e di ottima qualità. La ricerca di materie 
prime esclusive ha centrato con l’orchidea 
alpina il suo obiettivo. Questa pianta, che 
cresce nella terra della Hofer Group, co-
stituisce il “fiore” all’occhiello della linea 
“hofer cosmetics natural beauty”. Il miglior 
esempio dell’efficacia di questa linea co-
smetica è costituito dal titolare settanta-
cinquenne spigliato e di bella presenza.

46  Orchidealpina® 
 Natural beauty
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Nel gennaio 2006 Paul ha festeggiato il suo 
70° compleanno, ricordando con orgoglio 
ciò che ha saputo costruire nel tempo. Da 
semplice idraulico in una piccola officina a 
Selva di Val Gardena è riuscito a diventa-
re un pioniere del wellness nell’arco alpi-
no. Maestria, fiuto, caparbietà e una buona 

dose di ostinazione non 
gli sono mai mancati 
per affrontare gli alti e i 
bassi della vita con in-
telligenza e accortezza. 
Ciò gli va riconosciuto a 
onor del merito! 

47  L’impegno di una vita
45



Nel 2011 Paul è stato premiato a Palazzo 
Mercantile dalla Camera di Commercio di 
Bolzano per la sua cinquantennale attività. 
Solo 19 aziende possono fregiarsi di que-
sta importante onorificenza. Infatti, il 26% 
delle nuove imprese del settore artigianale 
chiude l’attività entro i primi cinque anni e 
dopo dieci anni ne restano in piedi circa la 
metà. Quindi la Hofer Group si può anno-

verare tra le migliori aziende della 
Provincia. Paul ha posto le basi e 
sorveglia col suo carisma e la sua 
stoica pacatezza l’andamento fu-
turo.

49  Fedele, resistente  
 e irresistibile

La produzione di componenti prefabbrica-
ti puliti, veloci e facilmente assemblabili si 
è dimostrata essere una nicchia di mercato 
anche per altri ambiti commerciali. In ori-
gine si era pensato solo a produrre in auto-
nomia i pezzi assemblabili per bagni turchi 
classici, moderni e avanguardistici all’inter-
no di impianti wellness; poi però si eviden-
ziò il marcato interesse non solo per questo 
tipo di produzione, ma per l’intero ambito. 
Così nel 2008 fu costruito un apposito sta-
bilimento a Solagna in Valsugana.  

48  “Legoland“: Solagna
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I fuochi d’artificio si caratterizzano per la 
luce intensa e i forti botti. Paul è riuscito, 
con la sua azienda a conduzione familiare, 
nell’arco di una carriera ammirevole e sor-
prendente, a innescare effetti a largo rag-
gio. Riservato e discreto, ma conseguente e 
convincente è riuscito, come si è appunto 
cercato di descrivere nei capoversi prece-
denti, a realizzare un’opera d’arte multisen-
soriale in diverse tappe, sempre coronate 
da successo, per la sua famiglia e per i suoi 
fidati collaboratori. A Paul spetta un ruolo 
di rilievo a “Wellywood”!  E se adesso pen-
siamo alle previsioni astrologiche del primo 
episodio, allora capiamo che…

50  Fuochi d’artificio
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